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Consiglio regionale della Toscana 
Interrogazione a risposta Scritta n. 249 
Prot. n. 9599/2.17.1 del 25.07.2006 

 

Ill.mo Sig. Presidente 

Consiglio Regionale della Toscana 

SEDE 

 

INTERROGAZIONE  A RISPOSTA SCRITTA 

OGGETTO:  IN MERITO ALLE PROCEDURE ADOTTATE DALLA  USL 2 DI 

LUCCA  RELATIVE ALL’INTRODUZIONE DELLE POSIZIONI 

ORGANIZZATIVE NEL PROPRIO ASSETTO ORGANIZZATIVO. 

 

  

Premesso che il CCNL del comparto sanità 98/01 prevede all’art. 20 l’istituzione 

di posizioni organizzative  con l’assunzione diretta di funzioni di elevata 

responsabilità; 

 

Considerato che con Delibera  n. 914 del 3 luglio 2002 l’Azienda USL 2 di Lucca 

provvedeva all’attribuzione delle posizioni organizzative affidandole ai dipendenti 

individuati  in base a scelte ad personam, senza alcuna valutazione, né 

concorsuale né ponendo a confronto i contenuti curriculari degli aventi diritto; 

 

Visto che tale deliberazione ha prodotto tensione fra il personale che non ha 

avuto alcuna possibilità  di essere sottoposto a valutazione, con palese 

difformità di trattamento,  generando un evidente danno economico e 

professionale; 

 

Considerato che tale procedura non sarebbe condivisa dall’attuale Direttore 

Generale che ha provveduto invece a ricoprire le posizioni organizzative che nel 
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tempo si sono rese disponibili per pensionamento dei titolari, ricorrendo alla 

emissione di avvisi di selezione interna con comparazione dei curriculum 

presentati dagli aspiranti aventi titolo; 

 

il sottoscritto Consigliere Regionale  

 

interroga il Presidente per sapere se la Giunta regionale sia a conoscenza di 

quanto sopra descritto; quindi se non ritenga opportuno verificare presso 

l’Azienda USL di Lucca la legittimità delle procedure adottate; infine, quali 

misure intenda assumere per evitare le  disparità di  trattamento tra il personale 

come sopra esposto. 

 

Giuseppe Del Carlo 

 
 


